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REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA

DIPARTIMENTO REGIONALE BILANCIO E TESORO
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO TESORO

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO il  Regio  Decreto  23  maggio  1924,  n.  827-Regolamento  per  l'amministrazione  del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato e successive modifiche ed integrazione;
VISTA la legge regionale n.47/1977 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTO il  D.Lgs  23/06/2011,  n.  118,  “Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  05/05/2009,  n.  42”,  e  successive  modifiche  e 
integrazioni; 

VISTO l'art. 11 della legge regionale 13/01/2015, n.3 secondo il quale, a decorrere dall'01/01/2015, 
la  Regione  applica  le  disposizioni  del  sopra  citato  decreto  legislativo  n.  118/2011,  e 
successive modifiche ed integrazioni, secondo quanto previsto dallo stesso art. 11 ed in 
particolare dal comma 7 con il quale tra l'altro si dispone, ai sensi dell'art. 51, comma 10,  
del  D.Lgs  n.  118/2011  e  ss.mm.ii,  che  per  l'esercizio  2016,  “continuano  a  trovare 
applicazione,  con  riferimento  all'Amministrazione  regionale,  le  disposizioni  regionali 
vigenti che disciplinano le modalità ed individuano le competenze in materia di variazioni 
di bilancio” mentre “per le tipologie di variazioni di bilancio non disciplinate dalle vigenti 
disposizioni regionali e per quelle fatte salve dal predettocomma 10, la relativa disciplina è 
definita con dectreto del Presidente della Regione, su proposta dell'Assessore regionale per 
l'economia”;

VISTO l'art. 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 32, con il  quale, “in applicazione di  
quanto previsto dall'art. 79 del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii e fino all'emanazione delle 
norme di attuazione dello Statuto regionale richiamate dall'art. 11, comma 1, della legge 
regionale 13 gennaio 2015, n. 3, continuano ad applicarsi all'Amministrazione regionale le 
disposizioni di cui all'art. 11, commi 7, 8 e 13 della medesima legge regionale n. 3/2015”;

VISTA la L.R. 17 marzo 2016 n. 4 del Bilancio di Previsione della Regione Siciliana per l'esercizio 
finanziario 2016; 

VISTA la  delibera  di  Giunta  regionale  n.  76  del  22/03/2016,  di  approvazione  del  Documento 
Tecnico di  accompagnamento del  Bilancio Finanziario Gestionale e del  Prospetto delle 
Previsioni; 

VISTA la  nota  prot.  n.  15296/A.00.00  del  05/04/2016  del  Dipartimento  Regionale  Bilancio  e 
Tesoro-Ragioneria  Generale  della  Regione-  Unità  di  Staff  1  “Coordinamento, 
Monitoraggio dell'Attività del Dipartimento e Valutazioni”,  che attribuisce i capitoli di  
entrata del Bilancio della Regione Siciliana per l’esercizio finanziario 2016 a tutti i Servizi  
del Dipartimento Regionale del Bilancio e del Tesoro-Ragioneria Generale della Regione;

CONSIDERATO che le norme richiamate impongono alle Amministrazioni attive competenti per materia 
cui sono riconducibili i crediti della Regione Siciliana di provvedere alla riscossione delle 
somme dovute dal soggetto debitore;

VISTO l’art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014 n. 21, come modificato dall'art. 98, comma 6 
della legge regionale 7 maggio 2015 n. 9;  

VISTO il  D.R.G.  n.  2/15  del  08/01/2015  con  il  quale  è  conferito  alla  Dott.ssa  Filippa  Maria 
Palagonia l’incarico di Dirigente del Servizio 4 “Tesoro” del Dipartimento Reg.le Bilancio 
e Tesoro; 



VISTA la  nota  prot.  n.  20444  del  03/05/2016  con  la  quale  la  Ragioneria  Centrale  Economia 
trasmette il D.D.G. n. 360/2014 del 25/07/2014 del Dipartimento Regionale delle Finanze e 
del  Credito,  con  il  quale  è  stata  disposta  la  notifica  al  Sig.  Currao  Emanuele,  nato  a  
Palermo (PA) il 10/05/1967 e residente a Sciacca in via Monte Kronio, 24, della sentenza 
n.  645/2014  del  15  gennaio  e  del  14  maggio  2014,  depositata  in  data  15/05/2014, 
pronunciata  per  i  giudizi  n.  60373  e  n.  60792  dalla  Corte  dei  Conti,  Sezione 
Giurisdizionale per la Regione Siciliana, con contestuale intimazione di pagamento, per 
effetto della stessa sentenza, entro e non oltre venti giorni dalla notifica, al Sig.Currao 
Emanuele  di  €  257.521,42 (duecentocinquantasettemilacinquecentoventuno/42)  per  sorte 
capitale e rivalutazione monetaria da imputare al capitolo 3711 ed € 500,94 (cinquecento/94) 
somma dovuta per interessi legali dal 15/05/2014 al 25/07/2014, da maggiorarsi dell'importo di 
€ 7,05 in ragione di giorno dal 26/07/2014 sino alla data dell'effettivo pagamento, da imputare 
al capitolo 2714 – capo X Tesoro;

RITENUTO di  dovere  accertare  contabilmente  le  somme  dovute  dal  Sig.   Currao  Emanuele  di  € 
257.521,42  (duecentocinquantasettemilacinquecentoventuno/42)  per  sorte  capitale  e 
rivalutazione monetaria da imputare al capitolo 3711 ed € 500,94 (cinquecento/94) somma 
dovuta per interessi legali dal 15/05/2014 al 25/07/2014, da maggiorarsi dell'importo di € 
7,05  in  ragione  di  giorno  dal  26/07/2014  sino  alla  data  dell'effettivo  pagamento  da 
effettuarsi  entro  e  non  oltre  venti  giorni  dalla  notifica  del  D.D.G.   n.  360/2014  del 
25/07/2014 di cui sopra.

                                                                                   D E C R E T A

ARTICOLO 1
Per quanto espresso nelle premesse che si intendono qui riportate e trascritte,  gli importi dovuti  dal Sig. 
Currao Emanuele di € 257.521,42 (duecentocinquantasettemilacinquecentoventuno/42) per sorte capitale e 
rivalutazione monetaria da imputare al capitolo 3711 ed € 500,94 (cinquecento/94) da imputare al capitolo 
2714 del capo X Tesoro del Bilancio della Regione Siciliana per l'anno finanziario 2016, per interessi legali dal  
5/05/2014 al 25/07/2014 da maggiorarsi dell'importo di € 7,05 in ragione di giorno dal 26/07/2014 sino alla 
data  dell'effettivo  pagamento,  da  effettuarsi  entro  e  non  oltre  venti  giorni  dalla  notifica  del  D.D.G.  n.  
360/2014 del 25/07/2014, sono accertati contabilmente nell’ambito territoriale di competenza della provincia 
di Palermo. 

Il presente decreto è trasmesso per la registrazione alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato Regionale 
dell’Economia, previa pubblicazione ai sensi dell’art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014 n. 21, come 
modificato dall'art. 98, comma 6 della legge regionale 7 maggio 2015 n. 9. 

Palermo,  24/05/2016
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  TESORO

F.to Filippa Maria Palagonia

                  IL DIRIGENTE DI U.O.B. 4.2
F.to  Caterina Murania  

                  IL FUNZIONARIO DIRETTIVO
F.to Angela Falsone   
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